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di desiderio e di preghiera, scri t ta a nome 
dei c i t tadini di quel l ' abbandonato paese, i 
quali invocano la benevolenza e la giustizia 
del Governo e del Par lamento. 

Essi sono ormai stanchi di sentirsi chia-
ma t i i discendenti dei mar t i r i del 1480 e di 
essere sempre compiant i per lo stato d ' im-
potenza in cui, non per colpe proprie, si 
t r o v a n o da oltre q u a t t r o secoli ; da quando 
cioè i loro padr i s ' immolarono al sacrifìcio 
della morte e della distruzione, nel nome 
della pa t r ia e della fede. I n f a t t i ' è vano ri-
co rda re vecchie storie, siano pure gloriose 
ed eroiche. 

Figli del mare che bagna l 'O r i en t e e 
della civiltà dei bei tempi , essi anelano par-
tec ipare alla vi ta operosa di oggidì. 

L ' I t a l i a s ' inorienta : t u t t i lo sappiamo, e 
l ' a f fermazione è s t a t a f a t t a autorevolmente 
in f o r m a incisiva ed energica dall 'onorevole 
Sa landra in un articolo dal t i tolo « Dalle 
Puglie al l'hinterland danubiano » due anni 
or sono in Rassegna Pugliese-, un articolo 
che l 'onorevole Ciuffelli dovrebbe tener pre-
sente. Ivi è de t t a la g rande impor tanza 
che hanno i por t i pugliesi per l 'avvenire 
d ' I t a l i a . 

Concludendo, io, con al t r i colleghi della 
mia provincia che hanno cortesemente 
ader i to , voglio augurarmi che l 'onorevole 
ministro fa rà buon viso al mio ordine del 
giorno e che, r icordando le brevi osserva-
zioni f a t t e , vorrà assegnare, nella r ipar t i -
zione dei t r e milioni, quanto occorre per-
chè il por to più orientale d ' I t a l i a sia co-
s t ru i to sollecitamente e con ant ic ipazione. 
Egl i può fare t u t t o , nell ' interesse della na-
zione. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Pucc i : 

« La Camera, edot ta dei danni gravis-
simi che il t rabocco delle acque del fiume 
Bisenzio, al ponte di San Piero a Pont i , 
procura a popolose borga te della provincia 
di Firenze, invi ta il Governo ad eseguire 
p r o n t a m e n t e i lavori, da t an to tempo ri-
chiesti, per la sistemazione del fiume ». 

Faccio osservare all 'onorevole Pucci che 
questo ordine del giorno è formula to pro-
prio negli identici termini di una interro-
gazione da lui già svolta; ed egli sa che non 
si può par lare due vol te sullo stesso argo-
mento ! I n ogni modo, and iamo avant i . 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pucci 

ha facol tà di svolgerlo. 

PUCCI . Onorevole Presidente. . . 
P R E S I D E N T E . Lasci stare il Presi-

den t e ! Non inizi polemiche con me. Io ri-
volgo a loro queste raccomandazioni , perchè 
ho il dovere, lo ripeto per la centesima 
vol ta , di fare osservare il regolamento! ( A p -
provazioni). 

PUCCI. Ho presentato quest 'ordine de 
giorno col pieno consenso dell 'onorevole 
ministro, e se lei mi avesse lasciato parlare, 
a quest 'ora avrei già finito. v 

Tenendo conto della giusta raccoman-
dazione dell 'onorevole Ciuffelli, sarò bre-
vissimo, telegrafico e non adopererò molte 
più parole di quelle che compongono il mio 
ordine del giorno ! 

La questione del fiume Bisenzio è molto 
grave ed impor tan te perchè il continuo t ra -
bocco delle sue acque, al ponte di San 
Piero a Pont i , costituisce un incubo, un 
to rmen to perenne per alcune popolose bor-
gate dei comuni di Campi e di Signa. 

Ho già avuto l 'onore di in t ra t t enere la 
Camera su i gravissimi danni che le inon-
dazioni del Bisenzio producono. Le acque 
t raboccano sulla s t rada provinciale, pene-
t r ano nei fabbricat i , impediscono le comu-
nicazioni, in ter rompono i traffici ed i com-
merci ed arrecano nocumento alla salute 
di quelle popolazioni ed alle colture dei 
ter reni . 

Io richiamo dunque su questa grave 
i a t t u r a l 'a t tenzione e l ' interessamento del-
l 'onorevole ministro. La provincia di Fi-
renze ha già s tanziata una somma cospicua 
per concorrere alla esecuzione di questi la-
vori, ed ogni anno, da sette anni a questa 
par te , è costret ta a stornare i fondi stabi-
liti, perchè i proget t i definitivi, elaborati 
dal Genio civile di Firenze, non hanno an-
cora o t t enu ta l 'approvazione del Consiglio 
superiore. 

Prego l 'onorevole ministro di sollecitare 
le modificazioni richieste ai proget t i e di 
far sì che essi possano essere approva t i de-
finitivamente, onde sia posta mano a que-
s t 'opera nel più breve tempo possibile. 

L 'onorevole ministro sa bene, perchè 
ebbi occasione di presentargli in proposito 
un memoriale, quanto sia urgente risolvere 
questa annosa questione e ricordo ancora 
la sua promessa cortese di provvedere af-
finchè, nei limiti delle disponibilità del bi-
lancio, possano essere eseguiti i lavori giu-
s tamente reclamati . 

Mi permet to di raccomandare all 'ono-
revole ministro di aumentare gli stanzia-
menti per le opere idrauliche, che nel nor 


